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ORGANO DEL PARTITO D'AZIONE 

DOPO IL 
CONG~ESSO DI , B.ARI . ·l R 

ll Congresso dei Comitati di Li­
berazione Nazionale del Mezzogior 
no0 tenutosi .a Bari alla fine di gen­
ÌI.aio èon la pàrtecipazione di d-ele. 
<ati dell'Italia ancora occupata dai 
tedeschi va considerato come la pri· 
ma libera · manifestazione politi~ 
del popolo italiano dopo ventidue 
cnni di dittatura. 

Per ventiduc anni i problemi po­
litici e sociali italiani hanno .avuto 
10luzioni artificiali arbitrari-e o so­
.a.o stati semplicemente soffocati con 
la vio0lenza. Il miserabile crollo d'el­
lo stato fascista fa sì che -oggi tut­
ti i nodi vengano al pettine. 

n problema più spinoso e, al 
tempo istesso il più urgente, è queL 
lo- del potere. Il popo1o italiano è, 
in forme aperte o clandestine, in 
guerra contro gli invasori nazisti; 
ma la guerra suppone una direzio­
ne centrale. La nostra situazion:: e­
~onomica è, grazie ai furti fascisti 
e tedeschi, gravissima: ma i rimedi 
ll'On poiSsono venire, nella misura 
oecessaria, senza l'esistenza di un 
centro coordinatore. Gli intellettua­
li e le masse lavoratrici chiedono, a 
rag~one, riformo .audaci : .ammtm· 
&trathe e soci·ali. Anche le riforme 
vanno organizzate su scala nazio­
nale. 

. In altre parole, il paese ha bi· 
rogno di un nuovo governo, compo"' 
•ro ld.a persone intelligenti, corag­
;iose, oneste, capaci di meritarsi la 
fiducia dlel popolo. Ci occorre un 
&'OVerno democratico rivoluzionario. 

Vittorio Emanuele, re-imperatore 
fascista e il maresdaU.o Badoglio. 
fuggiti da Roma , quando la çapitale 
d'Italia cercava di opporsi .all'occu­
pazione tt.l.lesca, non sono e non 
possono costituire il gov-erno dell'L 
tali.a libera. n re ha .dlato il potere 
.a Mussolini nel 1922, violando la 
Costituzione, ha coperto tutti i: mi~ 
d"atti del fascismo e ne ha tratto. 
personalmente prof1tto, mentre il 
paese andava in rovina. Badoglio ha 
-voluto esser-e un servitore fede~e del 
re-fellone e non ha saputo essere 
il servitore della nazione neppure 
qo.and() avrebbe potuto diventarlo, 
dopo il 25 luglio. 

Oggi stesso quando, per c.attivar­
&:i le simpati-e degli anglo-ainerica­
ni, che si sono impegnati ~d, una so· 
luzione liberale del problema poli­
beo italiano, il governo di Vittorio 
Emanuele declama contro i fascisti 
e i tedeschi, suoi alleati di ieri, che 
aosa f~ in realtà, per aiutare la 
guerra nazionale di liberazione? 
Quanti armi e munizioni ha fornito 
4i partigiani che il popolo dell'Ita· 
Ila occupata ha espresso dal suo se~ 
no? Quante tipografi·e ha messo a 
disposizione della stampa clandesti­
na antifascista? Quali aiuti ha f~tto 
avere · alle vittim·e !della repressione 
nazista? n gov-erno di Vittorio E­
tnanuele non fa nulla di tutto ciò. 
Tant-o meno fa qualche cosa per 
creare nel Mezzogiorno un regime di 
democrazia e di progresso sociale, 
eapace di co~tituire un. faro di luce 
per il resto d-el paese. Le basi del 
governo di Vittorio Emanuele ri· 
mangono a Brindisi, quelle che fu. 
rono durante ventidue anni di re­
gime fascista: generali ambiziosi e 

inoompetenti, finanzieri speculato· 
ri, latifondisti, pol1zia nemica de] 
popolo. 

Di questa situazione equivoca . il 
principale re~ponsabilo è Vittorio 
Emanuele. Badoglio, in fon!d.o, non 
fa che piegarsi alla volontà .del suo 
sovrano, e della camarilla reale, im_ 
personificata dal duca Acquarone e 
dal maresciallo Messe. 

Il congresso di Bari ha avuto il 
merito di denunciare apertamente 
questo stàto di cose e ld:i esigere l'im­
mediato allont.anaffiento di Vitrorio 
Emanuele d.ial potere. Il potere spet" 
ta al popolo, all'organismo formato 
1d.ai partiti antifascisti e riconosciu­
to dalle formazioni partigiane popo­
Lari·: al Comitato .d'i Liberazione Na­
zionale. Il Comitato Centrale di Li~ 
ber.azione di Roma ha già fatto sa~ 
pere· che è pronto ad assumersi le 
responsabilità di un gov·erno stra­
ord·inari() di guerra di popolo. n 
congresso di Bari ha riaffermato il 
diritto e il dovere dell 'antifasc ismo, 
delle forze che hanno sempre com­
battuto la !dittatura mussoliniana e 
poi l'alleanza con Hitler, di regge­
re le sorti .d'ell'Italia che può nsoJ;­
ger solo nella lotta contro i Sl".)r 

car.aefìcl. 
I partiti di tdnistra, partito d. a­

zi-one, partito socialista, partito co­
munista avrebbero voluto che il 
congre15so di Bari pronunciasse 
senz'altro il decadimento della mo­
.narchia. Essi hanno presentato una 
risoluzioné in tale senso, ma poi 
l'hanno ritirata onde permettere il 
voto Id .~ una mozione suscettibile di ~ 
ottenere il consenso di di tutti i 
partiti, .anche dei moderati: que-

eta mozione, che esige l'immediata 
wspensione dei poteri sovrani di 
Vittorio Emanuele e la sua abdica­
zione, è stata votata all'unanimi·tà. 

Ma lo spjrito unitario di cui :i 
pat:titi di sinistra, 'Che nel pas~ato 
hanno dato i nove -decimi dei com­
battenti .imtlf.ascisti, hanno fatto 
prova al congresso di Bari, non si­
~nifica che l'auspicato governo del 
Comitato .d~ Liberazione Nazionale 
potrebbe anche -esser-e un governo 
incline ai compromeiSsi, un gover­
no simile a quelli a cui Giolitti ci 
aveva abituati nel periodo prefasci­
stra. N-o, il Comitato di Liberazio­
ne N azionale, con la sua -esigenza 
di un governo straordinario di guer_ 
r.a, ha preso l'impegno di• porsi al­
la testa della rivolùzione democra­
tica implicata nelLa ~uerra .al nazi­
smo, al fascismo e ai loro complici. 
I principali complici di Hiùer c Id~ 
Mussolini app.arHngono .al ceto d-ei 
grandi speculatori, degli echiavisti 
agrari, dei militaristi. La loro eli­
minazione suppone che la rivoluzio­
ne sia non solo politi·c.a, ma anche 
etonomiça"'Wciale e amministrativa. 
n potere dello stato v.a messo al ser­
vizio della gente che lavora e pro­
duct., della nazione democralizzza­
ta, affratellata agli altri popoli li­
beri dell'Europa e del mondo. 

Questo è l'i·deale che anima le 
nostra guerra liberatrice. Perchè es. 
so si trasformi in realtà, in un do­
mani .assai· prossimo, un p•rimo 
passo va compiuto oggi stesso: al 
centr~ come all.a base, nella capi­
tal!'! come nelle grandi città indu­
striali, nelle città minori· come nei 
centri agncoli, i Co~nitati di Li-
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Il messaggio del Comitato Centraler di L. N. 
Il Comitato· Centrale di Libercr 

zione Nazionale invia al Cangre~ 
so di Bari il suo fraterno saluto. Ir 
Congress-o di riunisce memre si scrr 
tena la battaglia a ecisiva che clarà 
a vittoria aUe nazioni che si sono 
battute sotto la bandiera di lla U· 
bertà. In questa battaglia l'Italia, 
dal fascismo condo-tta al più grande 
disastro della sua storia, è a fianco 
delle nazioni alleate. Essa non può 
rtsorgere a nazione libera se non 
può riacquistare il suo posto in Eu· 
ropa se n-on provando col sacrificio 
d.ei suoi figli come sia stata trasci­
nata contro la sua volontà alla al­
leanza con la GErmania e alla gURT­
ra contro le nazioni unite. 

l Comitati di Liberazione Na~o­
nale dell'Italia occupata sono impe­
gna;ti con tutte le loro forze nella 
&>tta contro l'invasore che bisogna 
scacciare oltre il Brennero e contro 
i suoi servi fascisti. 

L'Eroica guerriglia dei patrzot7-, 
i granO!i scioperi operai del nord, 

' la cospirazione e l'azione quotidia· 
na dei partiti antifascistz, sono il 
segno della indomita volontà di lot­
ta di popolo. l fucilati di Savona, 

. di Brescia, di Milano, di Roma, di 
Ferrara e di tante altre terre d'Ita­
lia, le miglzaia di carcerati che per 
polano le gal·rre, la fierezza con cui 

i voBontari della libertà affrontano il 

pio m bo nazista e frucista, la resi­
stenza ai bandi e alle leve attesta­
no davanti al mondo la volontà di 
lotta della nuova Italia. 

In questa lotta è assente il Go· 
verno che dopo la fuga del re da 
Roma, non ha saputo organizzare 
la parbccipaziorte effettzva della na· 
:rione alla guerra nè ha contribuito 
aUa resistenza nella Italia occupa­
ta. Questo governo deve sparire •. 

La 1osizione dai voi presa e quel­
la assunta dal nostro Co~to Cen­
trale per la costituzione di un .gcr 
verno straordinario che assuma tut· 
ti i potJEri costituzionali dello Sta• 
to, evitando ogni atteggiamento che 
possa compromettere la concordia 
della . nazione e pregiudicare la fu­
tura decisio.ne popolare, e che c-on­
vochi il popolo al cessare àelk o­
stilità per decidere sulla forma isti­

tuziym.cle dello Staw, rappresenta-
no la can-dizz'one indispensabile 
perchè. l'Italia conduca la guerra fi­
no alla vittoria e assicuri i~ suo av­
venire. 

Il C. C. di L. N. conta sulle de­
liberazioni del Congresso di Bari 
per intensificare nell'Italia meridio­
nale e nelle 1sole la mobilitazione 
di tutte le energie e prendere le i· 
niziative atte a l aiutare e potenzia­
re la lotta dell'Italia occupata. 
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herazi()ne devono funzionare in 
permanenza, raffor~are la coesione 
tra le varie formazi()ni partigiane, 
elaborare i nuovi indirizzi sociali, 
~ettare le basi dei nuovi organi am­
ministrativi. Non lasciarsi sorprellf1 
d·ero d.agli avvenimenti: prendere 
1a iniziativa, chiamare il popolo ad 
approvarla e a sostcnerla. Qu~sta è 
le via .del potere democratico. 

IL CONGRESSO 
Le due -se-dlute del Congresso di 

Bari si sono tenute il 28 e 29 gen"" 
naio. Pres.i.d-enle è stato Alberto 
Cianca, ex-dhettore del Mondo a 
Roma, e di Giustizia e Libertà a 
Par1gi, ritornato dall'Amer-ica per 
ooll.abor.are particolarmente con il 
P. d'A. 

Un fatto !'Ìntomatico del Congres­
•o è stata la immediata armonia sta· 
bilitasi fra gli emigrati polit•ci ora 
rientrati con coloro che hanno vis­
euto in Italia tutte le fasi della 1dit.; 
tatura. Sforza si. è subito trovato al­
l'unisono sia con col oro che in Ita"'­
l•a hanno avversato0 la dittatùra con 
mezzi legali come Benedetto Croce, 
sia con c·oloro appena usciti d~Slle 
prigioni fascisti dove li aveva con­
dotti la cospirazione. 

Il discorso più notevole è stato 
pronunciato da Croce sul tema: La 
libertà zta~~ana e la libertà nel mon­
do 

Dopo la lettura del messaggio del 
C. C di L. N. sedente in Roma fu 
fatta la proposta di ch1 edere e;pli­
citamente .al re l'abdicazione ba­
sand'osi -su tutte le violazi()mi costi­
tuzionali d.a lui commesse. I demo­
cratici-cristiani dichiararono di l pre­
ferire che l'abdicazi-one venisse sug­
gerita anzichè imposta, come invece 

sostenevano i tre partiti di sinistra 
e i liberali. L'allocuzione venne in­
fin~ approvata all'unanimità~ Nel 
discorso di chisura Sforza ha affer· 
mato che il nuovo ordinamento del­
l'Italia ·arà basato su più sol1de fon­
damenta politiche ed economiche, 
superando la gretta concezione ca· 
pitalistica. il punto morto costitui­
to da V. E. e liberandosi dalle se o­
ri e del partito fascista. 

N'el nuovo C. di L. N. è stato e· 
letto a rappresentante del P. d'A. 
l'ing. Calace, g1à discepolo di Gae­
tano Salvemini, Hno dei fondatori 
d:i Giustizia e Libertà, per cui ha 
fatto tredici anni di prigiont, parti­
colarmente caro .alle masse lavora­
trici pugliesi. 

* * * 
Una significativa consegt1enza Idei 

Congresso .di Bari è il rifiuto -a 
prestare giuramento ai re delle 
truppe comandate dal gen. Pavone, 
che Badoglio ha dovuto sciogliere. 
E' da rilevare mentre nell'esercito 
fascista si g1ura supinamente i più 
liberi italiani dell'Italia Meridiona­
le si ribellano all'accettazione di u· 
no stato d'i cose dimostratosi leta­
le per il Paese. 



LA SITUAZIONE 
Il settore più importante ~dell'at­

tività m'ilitare è sempre .i:l fronte o­
rientale sul quale l'avanzata rUJSsa 
si misura oramai a centinaia di 
chil.ometri dai limiti massimi rag· 
giunti ·d'ai tcdesch. A un anno dal­
la gloriosa hattaglia di Stalingrado 
anche LeningradÒ è stata lib Erata 'tl 
la guerra si" .avvicina lentamente ma 
inesorabilmente al territorio dei 
Reich. Di grandcimportanza è la 
puntata al centro verso Leopoli, 
cosJ. come la pr-ossima eliminazione 
1dci tedeschi dall'ansa del Ni11 ro e 
dalle coste orientali del Baltico, 
che può essere gravi da di conse­
guenze politiche sia nei riguardi 

·d'egli Stati balcanici che per la Bn­
landia. La Germania ha ormai per 
duti tutti '.i. vantaggi strategici ed e· 

'conomici che si era pTocurata con 
la sua avanzata .ad oriente come 
premessa indispensabie per condux· 
re una lunga guerra di usura oon­
tro gli, Alleati. 

In questi ultimi due mesi l'offen­
siva aerea Ida occidente verso il 
Rei eh ·e le regioni occup .ate ha pre­
iìO un ritmo imponente ed aumen­
tano sempre più le incursioni diur 
ne oon masse di centinaia di appa· 
recrhi. E' . d~a notare che i tedeschi 
banno dovuto trasformare il loro 
piano di costruzioni aeronautiche 
incrementando la costruzione dei 

-'ìllccia. arma difensiva, a scapito dei 
bombardieri pesanti. Questo impe­
disce loro IJ.Ì controbattere effica­
cemente gli attacchi anglo-americani 
e poochè ·in seguito alle incursioni 
aeree ed .alle perdite di materie pri­
ma in oriEnte la produzione aero­
nautica del Reich è .dtiminuita del· 
1'80% mentre centri della produr 
zione alleata sono indisturb.ati o ir­
raggiungbili, non è lontano il gior 
no in cui la supremazia .aerea de­
gli alleati sarà assoluta. 

Una mossa altamente significaù­
va è la ·conquista amèricana delle 
M.arsall, isole che il GiappQne oe· 
cupa va 'd al'· 19, riUJScita abbastanza 
agevolmente . Questo fatto insieme al 
bombardamento navale della base di 
Paramusciro nelle Currilli, prova 
che la flotta nipponica è costretta 
alla difensiva e che anche l'·anello 
intorno al cuore dell'imperialismo 
asiatico c<Omincia a restringersi. 

In Italia, nonostante il fatto nuovo 
diello sbaroo di Nettun-o la situazio­
.ne è <Stazionaria. Lo sbarco non ha 
dato subito i risu.t.ati spe·rati perchè 
uon badando a . sacrifici e non te­
mendo di sguarnire settori altret­
Lanuo delicati, la Germania cerca con 
la strenua difesa del fronte italiano 
un successo di prestig.io s·opratutto 
.a scopo interno. 

Parallelamente all'attività bellica 
d·egli eserciti è da rilevare un 'esten­
sione sempre crescente della guerra 
di sabotaggio cond1ott.a dai partigi.a· 
ni in tutta l'Europa ·oppr-essa. 

* * * 
Gli eventi diplomatici non &ODO 

stati di imp·ortanza inferiore a · quel­
li bellici. Diciamo . ~ltwve della 
p-ortata internazionale rlella nuova 
struttura dell'U.R.S.S. mentre rile­
viamo qui la rottura delle relazio­
ni dell'Arg:entina con Germania e 
Giappone (che unifica lo sforzo 
bellico Idi tutto il contin1 ente .ame­
ricano) l'intensificarsi delle pres::;io­
ni anglo americane sulla Spagna e 
sulla Finlandia. 

Le sanzioni sulla Spagna fininnr 
no con l'aver il loro effetto. La si­
tuazione è d-elicata perchè, come in 
Francia ·e in Italia, vi sono due 
gruppi di interessi che dlividono la 
popolazione. Fidando in una evolu­
zione di Franco gli .alleati rischiano 
d:i commettere lo stesso errore fatto 
in Italia a Badoglio. Questi per i­
nettitudine non seppe ft c in modo 
cb l'Italia 1diventasse veramente un 
efficace elemento della guerra an-

tinazista, Franco per un residio spì· 
rito di complicità col nazismo, ten­
tèrebbe di consegnare alla Germa­
nia almeno l.a parte set~entrionale 
della penisola iberica. 

Più vicina alla decisione app.ar" 
la situazione filandese. In quel pae­
se (dov-e l'alle-anza forzata ron la 
Germania- non è riuscita a sovpri­
mere il culto della democrazia e la 
libertà di stampa), dingenti e po­
polo meditano sull'ultimo mQnito 
ufficia le degli Stati Uniti ad. uscire 
rialla guerra . 

La vita interna italiru:i.a è domi­
nata dalla preparazione per · il do­
mani. La pQpolazione dà per !'eon­
tata la caduta del fascismo, ne!'su­
no prende sul serio i tentati vi di 
riforme sociali, ultimi conati di un 
fallimento, e si guarda cen .ansia 
a quanto accade o ltre la linea di 
battaglia. Avvenimento di importuu.,. 
za capitale è stato il Congresso dei 
partiti antifasci'5ti a Bari, prima 
prova della rinascita imminente Jt:l-
1~ istituzioni democratiche. Impor­
tante è pure l'all[Jg.amento d-ella 
oona posta &Otto la diretta ammini­
strazione di un g.overn.o ital•ano (il 
che fa svanire le tendlenziose dfei­
mazioni fasciste di mutilazioni ter-

ritori.ali eU 'Italia, di autonomismo 
siciliano, di repubbliche mPdJterra· 
nee e simili) sopratutto per la di­
chiarazione che l'ha .accompag~ato 
da parte alleata. 

La Commissione Interalleata per 
l'Italia infatti, pur trasfe1·en;do l'am­
nL.nistrazione dei terriLori a &udl del 
limite settentrionale delle provincie 
di Salerno, Potenza e Bari oltre ·al­
le i sole ha rìaffermato che questo 
non costituisce un impc!!;no ve·rso il 
Governo Badoglio per l'epoca che 
seguirà alla liberazione di Roma. Si 
va insomma verso l.lì trasf onnazio­
ne dì fatto e 1di diritto del Comi­
tato di J.ibcr.:lZÌJne in. lz""··rno. u­
nica via rld resto per r•oter liht:r.a­
mente afi.iancare l'Italia nella lot­
ta finale cothl"<O l'H1tlerismu, e j1Cr 
poter mi.zia. e l'opera J i ric:oslruzio­
ne morale f" materiale della p2.tria 
nostra. 

Infine è da rilevare che, insieme 
e.ll'intensificarsi della attività arma­
ta contro i fascisti e contro i tede­
schi, si è ormai affermata fra lo 
popolazi-oni più coscienti dell'Itali.a 
oontrQll.ata dai tedeschi la convin­
zione che soltanto con l'insurrezio­
ne gli italiani potranno ritrovare 
stima e onore fra i liberi popoli . 

La riforma costituzionale nèii'Unione Sovietica 
L'importanza della riforma costi­

tuzionale che il COJ1siglio Supremo 
Sovietico ha promulgato il l 0 f-eb­
braio potrebbe essere d~fficilmente 
sopravalutata; s.i tratta di UTUl gran­
de riforma anditamente concepita e 
tempestivanumte attuata, e che ccr 
stituisce una nuova prova della ma­
turità cui il popolo sovietico è per­
venuto attraverso le vicfnde della 
guerra e. della rivoluzione nonchè 
delle capacità della nuova classe po­
litica formatasi -l-n tale travaglio. 

N o-i salutiamo l'evento con 
szmpatia e con rinfrancata speran­
za; vediamo difatti nella nuova co-. 
stituzione fedE;rativa e decentrata u· 
na battaglia - forse la più diffici­
le - guadagnata contro il centrali­
smo burocratico, e pro-prio m quel­
lo stato dove esso aveva .r(lJdici se• 
colari talmente profonde da far ap­
parire ovvio e naturale il perpetuar­
si di questa eredità zarista nel nuo­
vo reg.ime sovietico. Quest'atto di 
portata rivoluzionaria spezza defi· 
nitzvamente e con un taglio netto 
quest'ultima solidarietà istituziona­
le fra il nuovo e il vecchi·o regime. 
Esso prova la realtà dell'evoluzione 
in s-enso democratico della vita sot.­
vietica e l'importanza della costitu· 
zione stalinuma del 1936 come tap­
pa di tale prooessp. 

All'osservatore .&:sa:ttento e non 
smaliziato . l'V. R. S. S. poteva ·ap 
parire come una realtà compatta che 
l'armatura poli tic o· rivoluzionaria 
rendeva impenetrabile alle correnti 
che agitano il mondo occidentale; 
ed ecco che questo mito - favorito 
dalla co-rtina dz igno·ranza e di ca.­
lunnia che• interessi potenti hanno 
cercato di mantenere sulla realtà 
della vita sovietica - si dirada per 
Zasciar posto ad una realtà ben di~ 
versa; quella di un mondo sovieti­
co agitato e scosso dalle stesse esi­
genze inso-ppr~ml-bili che• sono state 
e sono il lievito perenne, la gloria 
e il travaglio di tutte le società d­
vili mod.erne; autonomia, autogo­
verno, responsabilità, in una paro­
la libertà; la realtà di un popolo 
sovietico che d~mostra nell'(.l.ffronta· 
rt3 e .,~solvere tali esigenze la stessa 
capacità e l'identica dura risoluzio­
ne con cui ha affrontato senza va­
cillare la più ·terribile guerra che 
la storia ric_prdi. 

Questa evoluzione, che probabil~ 
mente prelude per il dopoguerra ad 
una evoluzwne parallela nella poli-

tica interna dei singoli stati, è so-­
prattutto importante perchè tutte le 
libertà sono solidali ed ogni pro­
gresso ooll' U.R.S.S. in senso demo· 
cratico è un avanzamento dell'inte­
r.a società civile. 

La portata internazionale della 
nuova costituzione dell' U. .R.S.S. 
non s' può misurare pienamente og· 
gi. Le argomentazioni della propa­
ganda nazista tendenti a presentar­
la , come un espediente si limitano ai 
rift'.. tssi contingenti e immediati del­
la riforma che è ben · più di un e• 
spediante, ma piuttosto un seri·o 
tentativo , per riso-lvere difficili prO­
blemi di confine e di convivenza in-
ternazioTWle. · 

N o n vi è nulla d'l! nU01Jo - in 
linea di diritto internazionale 
nel nuovo volto che i popoli sov·ie­
tici assumono di fronte agli- altri 
popoli della terra perchè il princi­
pio associativo che d'ora in avan­
ti li unisoo si è palesato d(JJ gran tem­
po vivo e vitale attraverso il Com­
monwealth britannico. Piuttosto s'i 
deve àire che s~ anche i russi si 
sono messi su questa strada è una 
nuo,;a prova d .l prossimo tram01Ìto 
-del principio- di sovranità delle pic­
cole ··e med~e entità nazionali. E' 
chiaro, a ·parte ogni questione d~ 
principio, che il mondo futuro, per 
un periodo che può essere solo do­
minio d ·:. i profeti, sarà basato sui 
" su per stati ". 

E' veramente prossima la méta 
vers<> la quale f,losofi e stausti, 
profeti e visionari, proletari e ca­
p~tatisti, si sono per secoli protesi 
come verso un miraggio-? Certo che 
il r : stante d'Europa deve trarre le 
conseguenze dalla decisione di Mo· 
sca. Come gli anglosassoni sz sono 
dati da tempo la loro associazione 
in b~se ad una evoluzione del gra· 
do di civiltà dei popoli associatz·; 
come i sovietici giungono allo stes­
so punto attraverso una iiecompre$­
sion..e d r lle naz:i.onahtà', così gli sia~ 
ti .dell'Europa Centrale, Occidenta• 
le e Meridionale, dopo il periodo 
di esasperazione <lello spi1rito nazicr 
nalistico che dalla rivoluzione del.­
l'89 ha culminato nel fascismo e 
fel nazismo, devono giungere ad u­
na fcderazwne, agli Stati Uniti di 
Europa., soluzione auspicata dal no· 
stro partito cÒme il solo modo di 
realizzare l'unità dell'Europa. 

La risolutezza e il coraggio con 
cui la classe, politica dell' U' R .S.S. 

L'ULTIMA PIAGA: 

11-collab<:>razionismo 
Cinque mesi sono trascorsi. daJ 

giorno del'n' armistizio, c. 'al giorno 
cioè in eu~· i nazisti hanno messD 
piede in Italia nella loro vera v81o 
ste di oppressori. In cinque m..e!# 
molte situazioni che parevano prov-­
visorie hanno asszmto un ritmQ di 
normalità, molta gente che si (Jf'" 

spettava da un gzorno all'altro L. 
felice soluzione del disgrazia·to pro­
bLema ita~!ano si è messa più • 
meno inconsciamente in una posj,. 
zione di attesa, molti altri si sono 
addirittura znserit.f, in. quell' o·rdine 
che i tedeschi hanno imposto .nel 
paese e non come succubi ma ciY 
me agenti attivi. E così un fenom#1'" 
no che in due o tre settima.ne· d$ 

. occupazdone_ si sarebbe appena ma, 
nifestato è diventato oggi .un aspetoo 
to ordinario- della vita italiana; il 
. co»laborazionismo. 

Vi sono varie specie di coUabo· 
razionisti; dai dip•endenti delle i1Jt< 
dustnie b f lliche che hanno su bit• 
la volontà dei dwigenti a quelli 
che sono accorsi al richiamo d.ellfJ 
Organizzazione Todt, dagli indU>­
!ftriali che hanno atteso le sollec~ 
tazioni energiche del Wirtschafts­
kommando per mettersi a disposr 
z~one degli invaso·ri a coloro eh·• 
si sono precipitati a offrire i prcft' 
pri servigi a coloro che aadirittur• 
si sono trasf armati in propagandisti 
della collaborazione. 

Noi szamo troppo realisti per non 
renderei conto che - non avendo 
il coraggio e i mezzi per ribellara$ 
tutti come un sol uomo all' opprer 
sore nazista - era difficile sottran­
si a un minimo di collaborazion.fl 
tuttavia non possiamo non distiTJ~t 
guere fra collaborazione e collabcr 
razione. 

I lavoratori dell'industria hanno 
mostrato kr loro volontà con gij· 
~cio peri a roipettzzone; giornate 

1e giornate di lavoro sono andatft 
perdute per glJi invasori e certo no'n 
solo gh scioperi riprv.:naer·anno m• 
il sabotaggio spicciolo sarà incre­
mentato. N el campo padronale c'i 
st.ato un solo esempio di industricr 
te• che ha chiuso i battenti ha pa­
gato ai suoi dipendenti quakhe -,e. 

· se di su,pendio e si è messo .ad aiu~ 
tare i partigiani; ma un esempi(, 
non basta a salvare la massa. 

Ci sono industriali che hanno ~ 
cettato ordini per centinaia di, mj.. 
liom, (e che hanno cominciato • 
consegnare) ; ce ne sono altri c~ 
si sono fatti in cento per trovar• 
materie prime o strurrvnti di mi­
sura o pezzi che erano introvabili, 
pur di accontentare ' colonnelli na-­
zisti ma in realtà per fare ancora 
una volta i loro affari, ancora U11.(J 

volta sulla pelle del p o polo iur 
liano. 

· Questo inguaribile morbo dell' af• 
/arismo, questa mancata solidarieti 
con il popolo, qur sta palese incom­
prensione dei destini inalterabili 
della nazio·ne saranno un marchio 
che nessuna offerta " pro opere a$>­
sistenziali" potrà loro togliere. 

l nomi di costoro sono largamew 
f;e noti. Le loro industrie - se so­
no vitali - si salveranno ma noiJ 
sarà co·sì né di loro, né dei loro 
patrimon~ accumulati con l'ingordir 
gia dello speèulatore e con la. diso­
nestà verso la patrza. · 

f.ljjronta i propn problemi dev'esse­
re di es.empio ai partiti progreiSsistì 
degli altri paesi. 

La via è da tempo segnata; i lui­
ti immani .wi due guerre moondiali e 
l'esperienza comune della oppres­
sione naztsta, dovranno indurre i 
popoli europei ad essere finalmente 
ragionevoli se non vogliono da do• 
minatori ·divenire dominati. 



l · 

:La lotta armata divampa 
l due mesi ultimi, n·onostante lto 

.dur-ezze dell'inverno che soTW par­
ti.colarmente crude per la vtta dei 
,partigiani, hanno visto un'intensijj~ 
Cflr.~i dell'attivi~IÌ armata in tutta l· 
talza. La nec<Js~ità ckUa lotta con.­
t;:o i fascisti e U:deschi e la oppor­
tunità di prepa1 urst in tempo per la 
fase finale in cui l'insurrezione· do~ 
vrà coinvolgere tuUo il pae~e e 
ormai perfeuamente intesa da co· 
loro che hann., l<1 giusta t.:isiorie de· 
~;l. inter€ssi mcrali e ma~eriait . del 
nu.\tro pa-ese. 

Non ci è possibile, per compren­
sibili ragioni, dare .un dettagliato 
resoconto di tutto quanto è stato 
fatto. Già in parte molte azioni, spe· 
cialmente le azioni contr()o i fascisti, 
sono note attraverso la stampa [e,. 

.gal e ; ci limitiamo qui n< li a un. r,.._ 
pido cenno riassuntivo. 

N ella zona del biellese, nel &o lo 
mese di dicembre i partigiani· hanno 
svoito 63 operazioni d'• guerriglia; at­
taccato e dhs.armaLo 18 i!aserme di 
carabinieri o di milizia, hanno oc­
~upato temporaneamente stabilimen_ 
ti e 14 paesi nelle vallate, hanno 
~ppoggiato gli scioperi nelle indu­
atrie tessili della ;wna, eabot.ato 
macchinari o produziono in 7 of­
ficine che lavorav.ano per i teder 
11chi; distrutto la .sede del gwrnalo 
fascista di BielLa; ucc~s~ i ted~ 
&eh•, 20 fascisti e feriti 16, 

Pure in dicembre in Lombartdtia 
.ii sono avute 56 .azio(mi di gu·erri­
t;Ha in cui i tedeschi hanno avuto 
complessivamente 150 morti e un 
centinaiò di feriti; i fascisti oltre 
-4.0 morti dci quali 21 nello sola ML 
lano e 18 feriti. Sono stati distrut­
ti dcp.ositi di armi e esplosivi, a.u" 
tomezzi nemici e fatto saltare una 
eentrale elettrica. 

'Nel gennaio si sono avute molte 
«!tre azioni in Pi-emonte fra le qua_ 
lj un.a brillante difesa a Barge con~ 
tro i tedeschi che attaccarono . con 
aoo uomini e tre grossi· carri arma­
ti la~Sciandio una cinquantina di mor_ 
ti sul terreno . In un attacco a Tra­
ves i tedeschi -ebbero 19 morti con­
tro 2 caduti e 7 fucila~i fra i parti­
giani. Autoblinde e aut.oc.arri tede­
ichi sono stati messi fuori uso dai 
partigiani in Vtll di Susa e in Val 
di Laqzo, dove su 50 tedeschi tra~ 
aportati uno solo riusCì a sfuggire 
la morte. In Val Sesia è stato at- · 

· taccato e volto in fuga il 64° hat­
taglioone « M)l che ha lasciato sul 
terr·eno 30 morti, fra cui, il vice­
comandante, 48 feriti e numerosi 
prigionieri. E' stata catturata anche 
la bandiera del battaglione. 

Notevole è pure l'att-ività di sa­
botaggio. Due ponti sono stati fatti 
ialtare sulla linea Torino-Barld·onec­
ehi,a interrompendo per vari· giorni 
H traffico con la Francia. Un'inter­
ruzione di 10 giorni ISi è avuta an­
che sulla TriesteiVipacco pér UJÌl 
ponte fatto saltare . pressso Monfal­
cone; un treno carioo di materiale 
tedesco è staoo fatto salta-re sulla 
Bologna~Ferr.ara. Il 22 gennaio pres_ 
iO Como una mina ha danneggiato 
un treno speciale del comando te­
desco . Mezzi di: comunicazioni ne­
mici sono stati pure .attaccati nell'A­
itigiano; il 12 gennaio presso Ge"' 
nova è stato distrutta una staziono 
di avvistamento CQntr.aereo con 8 
fascisti uccffii. Azioni .analoghe si 
110no svolte oontro stazioni della 
stessa regione. L'officina FIAT di 
Bussoleno, - depositi 'd.i petrolio tf 

F•orlì e una cabina di trasformazio­
ne a Imperia wno pure stati &abo.; 
tati . 

La guerriglia si è estesa nel mese 
di dicembre anche alle regi·oni cen­
tro meridionali n~lla Majella. negli 

·• 

Abruzzi e nelle Marche. Solamente 
in dicembre nel Lazio si sono avuto 
51 azioni di guerriglia, facendo de­
v•are treni, saltare ponti e distrug­
gendo automezzi. Si &ono avuti 150 
morti tedeschi e altrettanti feriti. · 
Sono stati giustiziati 10 fascisti. 

In queste regioni successivamente 
ello sbarco <ili Nettuno la attività di 
sabotaggio partigiana contro le vi-e 
<6~ comunicazione, -attraverw le qua­
li i tedeschi fanno affluire i 1·in­
forzi, è stata fortemente intensifl .. 
cata. 

Unq dei 1ati più. vigorosi della 
lotta partigiana è l'attacco diretto 
contro sedi di Fascio e caserme di 
milizia. Se ne sono verificati a For­
li, a Cesena e ' a Imola, nel Mode .. 
nese dove i partigiani hanno cattu.~ 
rato 300 rivoltelle e dove ·è stato 
giustiLaato un. segretario politico,. 
~ure giustiziati sono stati un ma;­
giore, spia fascista, . a Borgo San 
Dalmazzo, il commissari() federale 
d·ella milizia e la fiduciaria dlei Fr 
&ci: femmin •li oa Dronero, un milite 
a Vertov~, un maresciallo 'dei cara.­
binieri al servizio dei tedeschi a 
~onte lnvrea, un capitano dei bat­
taglioni « M » e due militi a Cr«r 
v:acuore, un caposquadra della Gr 
N. R. a Selva del F:rignano (Mod-e-­
na) due squadristi a Gonzia, uno a 
Cesena, oltre a numerosi attentati 
.contro fascisti rimasti feriti; nolr 
chè all'uccisione di 2 altri uffiicia.. 
li ted!eschi in via XX Settembre a 
Genova e ad alcuni SS uccisi con 
una bomba lanciata a Torino nel 
caffè Giolitti. Pure a Torino sono 
itati abbattuti sulla pubblica via • 
tedeschi e sono stati fatti scoppiare 5 
odJdgni esplosivi in ritrovi frequerr 
tati da tedeschi-, causando. varie vit.. 
ti me. 

FILIPPO BEL TRAME 
É ca'duto da eroe combatten· 
do contro i tedeschi alla te­
sia dei suo i volon tari a Me­
go to nell'alto Novarese. Di~ 

remo di lui degnamente nel 
prossimo numero. 

Si hanno ora l~ pJÌme notizie 
della violenta battaglia acces.asi in 
Val Peli• c-e tra le nostre bande di 
partigiani e le mil&ie del governo 
repubblicano fascista assiEtite da re 
parti dell'av.i.azionee della Flak. te­
desca. 

Nei primi IM· febbraio le autorità 
fasciste di Torino, perseguendo nel 
losco disegno di aggirare e s<>praffa­
re con la frode e le lusinghe la te-o 
nace volontà dei patrioli qi resist~ 
re e di opporsi colle anni in pu~ 
gno al tradimento e all'invasione, 
avevano pure in V al Pellice scate­
nato un'offensiva d'i pacificazione, 
'formulando delle proposte in appa­
renza favorevol•ssme .ai no.slri (ma 
senza alcuna contropa~tita) cui sa­
rebbero stati devoluti l'esclusivo 
controllo e la tutela /dell'ordine 
nEll'intera vallata ..con La pìena w~ 
tomissione delle t~utorità locali, e 
ooncessi tutt i i voluti salvacondotd, 
mentre al più presto sarebhero sta­
ti ritirati dilla zona militi e tede­
schi. 

Già i partigiani .avev.ano, senza e~ 
sitazione, data la sola possibi!e ri­
sposta al primo -latore di tali pro­
poste, un generale dell'esercito re­
pubblicano, che venne gravemente 
ferito e la cui scorta fu catturata. 

Po.lchè i fascisti tuttavia non se 
ne davano per intesi, si ritenne op­
portuno costringerli oon una pilÌ 

• 1n tutta l'Italia occupata 
eonvincente d'imostrazione a recede­
re dai loro subdoli contetti. Nella 
notte dal mercoledì al gioveJd1 10 
un distaccamento di patrioti diede 
l'assalto in Bobbio alla caserma del., 
la milizia, difes·a e munita come 
an piccolo fortilizio, nella quale 
erano asserragl•ati una cinquantina 
di uomini, ben armati. Mtntre per 
tutto il giorno successivo la caserma 
v-eniva stretta d'asse.dlio, il comando 
'dell'esercito repubblicano di Tori­
no provveJ.ieva d'urgenza ad inviare 
wl posto varie centinaia di militi, 
cacoolti da divers-e città e autotra­
aportat~. 

Un'audace pattuglia di partigiani 
riusciva da sola per alcune ore a 
contrastare e a ritardare, al ponte 
li Ribriana la loro avanzata, dando 
così t-empo ai oompagni di attuare 
le opportune misure di difesa nel 
tratto d-el ta strada Torce Pellice­
Bobbio. Quando i primi autocarri dri 
fascisti perv-ennero pressochè alla 
altezza di Villar Pellice, cadendo 
nell'imbosceta loro sagacemente te­
sa, si trov,arono battuti dal fuoco 
ooncentrico delle mitragliatrici te 
dopo un brev~ vano tentativo dii 
reazione ad oper<'l dei commilitoni 

Le squadre 

Tutti i partiti . riuniti nel C,N .L . 
riconoscono la necessità della costi- ' 
tuzlone delle squadre di fabbrica 
ma perchè possano veramente rap­
presentare un elemento importante 
nella lotta antinazista e antiborghe­
ie è necessario che siano ben chia­
riti i compiti chedev•ono C6sere lo· 
L~ affidati la loro posizione sia snl 
p.iano militare, sia su quello poli­
tico. 

In ogni fabbrica devono essere 
costituite delle squadr·e: in molte di 
esse i pa roni si sono fatti promo­
tori di questa ipjziativa. Gli ope­
rai stiano in guard 1 a; non si lasci­
no turlupinare ancora una volta da 
ooloro che parlano di solidarietà 
nazionale di sacr.ifici da sopportare 
in comune, da promesse di conces­
sioni sul terreno sociale. Salvo ra· 
re -eccezioni i capitalisti che oggi 
i ·oli·dla,rizzano con gli operai, i pa­
.droni che sottomano promuovono 
la costituzione 1 elle squadre di fab­
brica, agiscono spinti d.a bassi in­
teressi di classe, di quella classe 
che tira le w~ dell'alta finanza e 
dell'alta industria che noi· voglia­
mo sradicare per sempre. 

Le squadre di fabbrica devono 
"nascere spontaneamente fra le mas­
ae oper&e, esse devono sorgere per 
~enerazione spontanea, èome avan­
guar. ia del popolo lav·oratore, dal­
la parte migliore del proletariato 
dei t ecnici e ·degli .impiegati. Solo 
se esse si costituiranno perchè i la­
voratori ne sentano l'assoluta nfY" 
cessita, esse avranno una ragione di 
essere e saranno in grado di svol­
gEre i compiti che ad esse &Ono as­
segnati ' nell-a lotta per la rinascita 
della nazione. 

Le squadre di fabbrica devono 
sc.aturir·e 1 alla coscienza rivoluzio­
naria che g~à ha res.o possibile la 
costituzione dei consigli òi fabbri­
ca clandestini e di questi ulti'rri'i 
ò,evQno considErarsi emànazioui a­
gli effetti della dipendenza e del­
l'impiego; non quindi organi pa· 
rlronali d·estinati ad agire per con­
servare le fabbriche ai capitalisti, 
ma organi dei lavorator.i, operai, 
tecnici ed impiEgati per la conqui-
15ta rlegH obiettivi che i partiti dj 
sinistra riconoscono come mèta del­
la rivoluzione che è in atto. 

Il P. d. A. considera le squadre 

..opraggiunti, dovettero ritir.ard 
precipitosa:nente su Torre, abban ... 
dOnando fra il resto un canno_ne, eh& 
servì nella notte stessa ai nostri 
per espugnare la cas-erma di Bob-­
bio. Un nuovo tentativo. dei milit4 
a·ppoggiati questa volta da reparti 
della Flak tedlesca, di forzare la di .. 
fes.a dei nostri presso Villar, non 
oonsegul alcuno -esito: l'interventQ 
tli aeroplani tedeschi fu poi addirit­
tura delEterio per i nem1ci che O'i 

peranti in massa, vennero erronea ... 
mente bersagliati dalle mitragliatri­
ci di bordo, che risparmiarono in­
vece i nostri i qu.ali agivano in pier­
cole pattuglie. 

Nel momento in cui scriviamo, ~ 
battaglia non può anoora conside­
rarsi terminata; la situazione per 
ora è caratterizzata dal fatto che ì 
fascisti, ric.acciati e oo·nt-enuti a 
Torre Pellice, vi stanno seminandio 
il terrore, vendicando i loro nume""' 
rosi morti c feriti col sangue di vit­
time innocenti (si annovera un1t 
ventina làJ ostaggi fucilati fra la po., -
polazion~ inerme,' bruciando con il 
lanciafiamme casoLari e case, bat­
tendo a casaccio coll'artiglieria tr 
desca le zone circostanti. 

di fabbrica 

di fabbrica oome uno degli elemerr 
ti decisivi nella lotta oontro il ·ca­
pitalismo monopolizzatore della ric~ 
chezza nazionale, ma ritiene che es­
se devono essere composte · di tutt.,_ 
le categorie di pr-estatori d'opera, 
perchè la nuova sistemazione socia~ 
le della vita nazionale non può dCI'" 
riv.are dal sopravvento del proleta­
riato operaio o della categwia d~ 
gli impiegti e d·e.Ì· tecnaci ma dalla 

' l<>ro reciproca collaborazione. Di. 
fronte al blocco oompatto dei lavo­
ratori tutte le armi delle classi pa~ 
rassitarie si spunteranno inesora .. 
bilmente. 

Queste le premesiSe che i lavora-­
tori devono tener presente nel co'"' 
stituirsi in squadre d'azione;. m• 
Don basta; essi devono sentire qua~ 
le è in questo particolare momen­

to(} il loro primo dovere : esso è la 
lotta contro i fascisti che vogliono 
nazionalizzare le imprEse .industria-< 
li per cederte senza mcontr.are re­
sistenze ai « camerati » nazisti, la 
lotta contro le armate di Hitler cho 
depred-ano il territorio nazionale e 
che, prima dell'ormai pross•ma ri­
tirata, cercheranno di distruggero 
tutto quello che non r~usciranno ad 
esportare. 

In questa lotta le squadre han­
no un compito essenziale: salvar• 
quanto più è possibile delle nostr• 
attrezzature industriali, collaborare­
ooi patrioti alla cacciata dei nazi; 
sti ed allo sterminio dei fascisti. 

Infi~iti sono i oompiti che ogni 
lm·oratore cosciente pnò a empie­
re : segnalare la preEcnza di guasta­
tori nazisti, di mine predisposte 
per <>perare distruzioni, eliminare, 
Je spie fasciste che si annidano in 
ogni. officina, segnalare ai patrioti 
la partenza di autocolonne cadche 
di D;lateriali rubati, ind1v.iduare gli 
industriali che collaborano cogli 
oppressori ecc. ecc. 

La parola d'or ine deve e·ssero 
queFta: « Salvare le f-abbriche >) ma 
salvarle non per conservarle ai ca· 
pitalisti ma pt!rchè esse rappresen­
tano la ragione di vita delle mas5ò 
lavoratrici; perchè esse sono st.ato 
create col loro sudore e perchè, in­
fine solo con esser·e la ricostruzione­
economica della nazione e la vita 
etes~a delle famiglie dei lavoratori 
&ar'à resa poss_ibile. 



Inconsistenza 

qell'esercito fascista 

· Tutti possono eonstatare che la 
funzione dell'esercito che il fasci­
èmo tenta di dcostruire non è pre­
tisame~te molto J;>ellica .. I pi~ ,ra­
tl.assi s1 pavoneggiano nei c.affe con 
):Hvise di invenzione personale, mo­
ìtrine sfolgoranti e distintivi. a pro~ 
Jusione, .altri si SQno specJalzzau 
jlella caccia ai beni mobili de~li c· 
brei, 6ltri fanno servizio di polizia 
per rintracciare ' ,iovani di .l~va 
the non si presentano, e quelh m· 
fine che « f.anno il soJ.dlato ' asper 
t.ano solo l'occasione per tagliare la 
èlorda. 

Altamente significativo è l'epiSOI" 
/J.io di Morbegno: un giovane uffi­
tiale, il primo chiamato a giurare, 
ii rifiutò di farlo aJSserendo che a­
veva giurato una volta. Naturalmen 
t~ fu degradato seduta stante C 

$.cbiaffato in prigione. Nella notte t 
~artigiani della zona lo liberaron(), 

Un altro sintomo rlello spiri~o 
~fascista» del nuovo esercito si è 
jlvuto ai battaglionl alpini « Morbe· 
)no » e « Tirano »· Avuto l'ordine 
fii trasferimento a Novara, e senten­
'iÌo ventilare che si trattava solo di 
ima tappa sulla via della Gt:rmania 
t del fronte russo, ben 300 alpini 
del primo, su 600 e 150 del seoon· 
do battag]jone se la squagliavano 
unendo& & partigiani della Valtel­
lina. 

. Il 20 gennaio il . ~enerale Gamba­
ra si trovava a Firenze ed in un 
t.apporto . agli alti ufficiali repuh­
blicani' si dimostrò ap-ertamente e 
c:on aspre parole contrario all'al'" 
teggi-amento asstmto !dai tedescri 
nei ri "'Uardi dell'e:;ercito fascista; i 
tedeschi infatti rifiutano aiuto in 
armi e vestiario; non tengono in 
Blcun copto, anzi denigrano l'eser­
•ito repubblicano .. 

·. Il comando Ar~nautica repubbli­
t:ano è in piena crisi; si · ritiene im: 
ìninente la· chiusura della scuola d1 
èpplicazjone e la . smobil.itazi9n~ 
'dell'Accademia che m tutti questl 
m~i non è riuscita ad organizzarsi. 

A Piacenza trovasi un « gruppo 
batterie >> senza pezzi e con i sol· 
Uàti m borghese- Alcuni giorni or 
eono una parte di questo gruppo 
the da Padova, :dove si era tras~e· 
tita stava per essere ilnviata a Tr•e­
~te con ufficiali tedeschi per costi­
tuire formazioni di batterie costie-. 
te, si è squagliat~ con ufficiali e 
60ttufficiali. 

Nella · prima diecade di febbraio 
tutto il 7o Regg. Fant. di stanza a 
Varese (circa 2000 uomni) a p pene 
rioostituito è patSsato integralmente, 
~ol -comandante e ufficiali, in Svir 
w era. 

.Del resto episodi del generè, e~a 
pure su scala più ridotta, sono o~: 
mai frequentissimi e controllab1h 
da gran parte della popolazione. E' 
con queste truppe, che vestono il 
,;rigio ve11de solo perchè obbligat$ 
dalla m1fncanza di mezzi o con 
coercizioni ve:.:: .:; e ·proprie che il fa-­
alci~mo ~o l rifarsi una strada? 

+ Il caccia « Maestrale » danne~­
~iato si trova da tempo in riparQ­
slone nei Cantieri Navali Riuniti di 
Genova. Tempo fa elementi ùella 
Marina Repubblicani sì sono pre~ 
tentati per prenderne possesso, ma 
i tedeschi li hanno fatti sloggiaNJ 
~. sotto la responsabilità dei diri­
tenti dei cantieri, hànno stabilito 
~e nessuna autor:iLà italiana possa 
cfntrare nei cantieri e darvi ordini, 
•rerogativi che spetta .a loro sol· 
..-an t o. 

Agli 
. 

opera a 
. 

e aa tecnici! 
Il malcontento cresce per la riduzione delle razion 
di pane ai lavoratori, per il mancat.o mantenimento 
delle promesse fatte i~ occasione degli ultimi scioperi. 
Nuove lotte si profilano. 
Operai, impiegati, tecnici ricordatevi ~che fa vostra 
ilrma più potente è la solidarietà. 
Combattete compatt.il 

• Dodicimila italiani (non de~ni •di 
questo nome) si trovano in Germa­
nia per essere istruiti secondo i ~~ 
todi della Gestapò. Saranno ~li .ar­
tefici di una nuova -ondata di ter­
rore che si prepara per ii _ T eri i t;a· 

liani. 

+ In Bulg~ria non solo è stata 
sgombrata Sofia, ma anche H p-orto 
di Varna e la costa del Mar Nero. 

+ D 23 ~ennaio il ~overn() di Vi· 
chy ha ordinato lo sgombero dell.a 
costa francese mediterranea, totale 
per alcune zone e limitato e uu te.r­
w della popolazione per altre •. 

+ Dodici mili~di dì sterline di 'ri;­
veri sono stati forniti dagli St~ti 
Uniti durante il 1943 agli alleati iJa 
base alla legge di preBtito e affitto. 

+ Tre milioni di individui 1one 
praticamente sotto il controllo del­
l' esercito jugoslavo di liberazione 
del maresciallo Tito. La distrihu· 
none dd generi alinlentari, il con­
troUo di alcune linee ferroviarie .­
altri servi;i pubblici son-:> pure rè­
,;olarmente controllate. ~l lavoro è 
stato ripreso nelle miniere. L'eser­
cito d'1 Llberazionè jugoslavo non 
è costituito soltanto da serbi, croa­
ti, e sloveni, ma anche da italiani., 
cèooslovacchi e mace ll oni; anche e­
lementi di razza tedesca ne f.anno 
parte inquadrati in epeciali batta· 
~lionL 

+ Una holllbe lanciata il 25 p;eu­
nai-o all'aìbergo Genova . di Torino, 
eede di un comando tedesoo, ha 
ucciso un nazista e ferit.o .altri due. 
La ferocia della rappresaglia è sta­
'te più forte dell'i_mmediatezza: sei 
paS>Santi, presi a caso, sono stati 
prelevati e fucilati. immediatamen­
te nel cortile ddl'albergo. 

+ Otto automezzi, .con i tedeschi a 
bordo sono spariti dal Parco · di 
'.Monza· t!ove esiste un vasto concen· 
tramento. Si tratta di tedeschi evi­
dentemente preoccupati d-el futuro 
e quindi di s,;anciarsi · dalle bande 
naziste. 

• Per più. settimane sono rimaste 
llOtto al ~vinare dell'Arena le 
traccie di sangue de'i martiri che Ti, 
IJ()no stati fucilati per rappresaglia 
contro l'uccisione di Reseg.a. Final­
mente sono state lavate, ma il lno­
~o è ox:mai infamato e gli italiani Ji 
questo nome non si sentono - co· 
me già ei è verificato - di recar­
visi per aseistere come un ·tempo 
alle manifestazioni SJ?Ortive. 

+ In via Soperg6 a Milano vi è uB 

centro tedesco. Un ufficiale della 
i<Iilizia che ri transitava in nno dei 
giorni scorsi è stato ra~giunto da 
uno sputo a perpendioolo. Autoro 
del ~esto villano ma comunque si­
~ificativo, è stato un tedesco cho 
era affacciato alla finestra fumando 
e che lo ha fatto intenzi9nalmc.nto, 
ritirandooi subito . 

lns'ieme a Scorza anche 5tarace ~ 
&etto processo o Verona. Farinacci 
fl:a 11n.a ad una compitndo le suo 
.-.eJD.-ette. Quando toccherà ~ lui? 

• Nel eolo mese ài gennaio 19~• 
l'aviazioné alleata partendo · dai 
eampi della Gran Bretagn~;~ ha lan- . 
ciato sull'Europa 18 mila tonnnella· 
te di bombe dell~ quali .ben 9300 su 
Berlino soltanto. Nello stes'SO pe­
riodo s-ono stati eseguiti 250() voli 
inlla oosta francese del nord. · 

+ La Camera dei Comuni si eta o~ 
~upando della riforma elettorale in 
ln~hilterra. Gli ergomentl princi­
pali eono: ridistribuzione dei man­
dati; org.anizzazione e costo delle e· 
lezioni, metodo delle elezioni. E' 
probabile che venga abbandonato 
il sistema del collegio uninominal• 
introil'ncendo la rappresentanza pro­
lJ>Orzion.al.e. 

+ Le :oozzie tedesche in Franci.a 
:hanno raggiunto limiti enormi che 
{orsè saranno superati, quan -o ne 
conosceremo le cifre, da quelle 
tompiute in Ita-lia ~Specie nel setto­
t'e alimentare. I tedeschi hnnno pre­
levato cereali panificabili in quan­
tità decupla del fabbisogno dei te­
d-etieni .che vivono in Francia, va­
lutati a circa 500 mila; se i te de· 
Bebi non requisisser.o i bovini' sl -po­
trebbero distribuire in Francia 9 
milioni d} razioni supplemcntar1. 

5e 1a disponibilità francese tlovcsse 
IB.astare ai soli francesi la razior.o 
del p.an-e potrebbe essere aumenta­
ta di un quarto e quella ddla car­
•e di due terzi. E' noto che lUlO · 

èei motti di Goering è eh~: « se 
c'è un. paese d'Europa che deve 
morire di farne questo non sarà la 
Germania». 

Le re-quisizioni tedesche in Fran­
eia di avena ammontano all'86% 
id quantitativo posto · in commer· 
cio nel 1939, e quelle di fieno al 
72 %~ 

+ Al concerto ùell.a Scala a Como, 
dedicato a Wagner e tenutosi ·sot­
to ~i auspici del Consolato Germa­
~.ic-o e:r:alf> presenti molti tedeschi 
e fascisti. Uno di questi con l'abi­
tualo eervilismo, lanciò all'inizio 
tm c viva Hltler ». Nessuno rispoae. 

+ Le bombe seoppi.ate Emi treno 
Torino-Milano ell'ingre56o di Mila., 
no · Centrale · ~ranp nel tascapane di 
soldati tedeschi e difatti vi furono 
-rittim~ fra i tedeschi. 

+ tJna bomba è stata fatta esplo­
dere-la sera del 9 febbraio in una 
rimessa della Milizia della Strada a 
J.t;ilano., nelJ,a zona di Lambrate. 

• n ' febbraio una pattuglia tede­
sea circond:av.a lo stab•limento Co­
merio 41 Busto Arsizio e obbligava 
wn la forza a fornire schiarimenti 
eule personale riuscendo ad arresta­
re dne ~iov.ani del '24. 

• n ~ febb.raio un gruppo di par 
tip.ani con un colpo· di mano nella 

Clinica ~. Maria liberavano un lo· ­
ro compagno, ferito in seguito a~ ' 
~zione contro una spia fascista, eh• · 
era guardato a vista. 

+ 65 u0mini armati banno fatto b. ­
guardia al questore di Milano du- · 
rante la sua rdegenza in .clinica i:n 
seguito .al noto attentato. 

A Magenta in occasione della fi~ 
ra di S. Biagio intervenivan-o i mi- ­
liti dii Legnano in seguito a invit~ · 
di certo Mario Bertoglio fu Mar.ir 
no. Si è iniziata la caccia ai giova" 
Jti di leva, previa sparatoria di iD· 
timidazione. I ragazz.i vennero piiY' 
eh iati e portati via su autocarri; il 
podestà ing. Grunti non seppe ev~ 
tare la crudeltà di trattamento e lo-· 
stee~o maresciallo dei carabinieri 
aiutavillT .a picchiare. Certo Colom!" ­
'hini di Marcello, rdel 27 è m-orto 
per un colpo .a bruciapelo. Tre a~ 
tri giovani sono morti in seguito a 
-ferite e quattro rimasti feriti. 

• n 27 a Gorgonzola si sono ved·­
ficate dimostrazioni ostili d'egli r 
bllanti, in ,;ran parte donne che re­
clamav.ano viveri. I dimostranti 
hanno rotto i vetrJ dd Municipio 
ed inveito contro il segretari-o co­
munale che è fuggito. 

Lo « Dirett:i5sima » Bologna Fi­
renze è stata interrotta a Vernio, 
mediante provocato deragliamento 
ed incendio di un treno con vag.oni . 
dsterna di benzina. L'int:erruzione, 
compiut.a da patrioti toscani dr 
pend-enti dal comando regionale 
militar~ del Partito d'Azione, è d n· 
rata per tre giorni. 

Un governo autonomo In Sardegna · 

Si hanno ora n~tizie sicnrl;} sulla 
situazione in Sardegna. Fin dai pri­
mi giorni dopo l'armistizio le auto• 
rità ba.dlogliane sono state pratica· 
mente esautorate; gli inglesi si so-­
no limitati ad occuparei pol"ti di 
Cagliari, Sassari e Porto Pausania. 
Nell'isola è :stituito un governo au· 
oonomo, guidato da elementi assai 
attivi del Par.Lito d'Az•one, che ha ­
'in maÌlo l'Amministrazione e la 
Forza Pubblica. 

Una conferma di ciò si ha nel 
fatto che recentemente B~.Joglio a­
veva incaricato il gen. Pinna di as· 
eumere la carica di ·Alto ommissa­
rio per la Sardegna. La nomina è­
rientrata. 

Il congress.o dena 
Confederazione 

gen~rale del lavoro 
C~ntemporaneamente al Congres­

so dei partiti si è tenuto a Bari il 
Congresoo. ~d ella Confederazione 
Generale del Lavoro al quale so­
no intervenuti 500 rappresentl1nti. 
Sono stati nomnati .a capo della con­
federazione stessa Buozzi, Roveda e 
Grandi Achille ancora resident inel­
le provincie occupate. 

TI presidente della Ameri~n Fe­
deration of Labour, Will•am Green,. 
ha diretto un messaggio al congres­
so d'ei lavoratori italiani nel qcale 
fra l'altro ba detto che per oltre 
due .decenni i avoratorl italiani sa· 
no stati privati della libertà. La lo­
ro riunione è una niova prova ~el 
mantenimento da parte degli allea­
ti delle promesse ed è anche una 
prova che 'essi godranno della lì· 
bertà cui hanno diritto ». 

Finora un centinaio di sindlacat•Ì 
di lavoratori sono stati ricostituiti 
nell'Italia me,idion.ale. 

/ 


